
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

(N. 72 DEL 09/05/2022)

OGGETTO: APPROVAZIONE  TARIFFE  RELATIVE  ALLA  TASSA  SUI  RIFIUTI 
(TARI)  PER  L'ANNO  2022.  PROPOSTA  PER  IL  CONSIGLIO 
COMUNALE.

L’anno  2022 il giorno  09 del mese di  maggio nella sala delle adunanze del 
Comune, alle ore 08:40 si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone:

Cognome e Nome Carica Presente / Assente 

LUTZU ANDREA Sindaco Presente

SANNA MASSIMILIANO Vice Sindaco Presente

ANGIOI ANGELO Assessore Presente

LICHERI GIANFRANCO Assessore Assente

MURRU CARMEN Assessore Presente

PINNA FRANCESCO 
ANGELO

Assessore Presente

SOTGIU MARCELLA Assessore Presente

ZEDDA MARIA BONARIA Assessore Presente

Presenti: 7 Assenti: 1

Con la partecipazione del Segretario Generale BASOLU GIOVANNI MARIO

Il  Sindaco,  constatato il  numero legale degli  intervenuti,  assume la  presidenza dichiarando 
aperta la seduta ed invita i partecipanti a deliberare sull'oggetto sopracitato.
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La Giunta comunale

su proposta dell’Assessore al Bilancio e Programmazione;

visti:

• l’articolo  1,  commi  da  639  a  703  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  che  ha 
introdotto a partire dal 1° gennaio 2014 la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei 
precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti (TARSU/TARES);

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 che ha disposto, a decorrere 
dall’anno  2020,  l’abolizione  dell’Imposta  Unica  Municipale,  ad  eccezione  delle 
disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI);

considerato che la tassa comunale sui rifiuti (TARI), disciplinata dall'articolo 1, commi da 639 a 
704, della citata Legge n. 147/2013 è finalizzata alla copertura integrale dei costi relativi alla  
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati agli urbani e in particolare:

• a norma dell'articolo 1, comma 683, della citata Legge 147/2013: "Il Consiglio comunale 
deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio 
di  previsione,  le  tariffe  della  TARI  in  conformità  al  piano  finanziario  del  servizio  di 
gestione  dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio  stesso  ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia (...)";

• i commi 650 e 651 del citato articolo prevedono che la tassa sia corrisposta in base a 
tariffa riferita all'anno solare e commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di 
rifiuti prodotti  per unità di superficie in relazione agli  usi ed alla tipologia di attività 
svolte;

considerato che l’articolo 1, commi 651- 652 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel testo 
vigente, stabiliscono che il Comune, nella commisurazione della tariffa, tiene conto dei criteri 
determinati con il regolamento di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158. Il Comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio “chi 
inquina paga" sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e 
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti  per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 
tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria 
o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune moltiplicando il costo del servizio 
per  unità  di  superficie  imponibile  accertata,  previsto  per  l'anno  successivo,  per  uno  o  più 
coefficienti  di produttività quantitativa e qualitativa di  rifiuti.  Nelle more della revisione del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di 
semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il Comune può 
prevedere, per gli anni  2014, 2015, 2016, 2017 e 2018, l'adozione dei coefficienti di cui alle 
tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per 
cento, e può altresì non considerare i  coefficienti  di  cui  alle tabelle 1a e 1b del  medesimo 
allegato 1;

dato  atto  che la  disposizione dettata  dall’art.  1,  comma 652,  della  Legge  n.147/2013,  nel 
momento in cui stabilisce che il Comune può determinare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) 
tenendo conto del principio “chi inquina paga”, in alternativa ai criteri del regolamento di cui al 
D.P.R. n. 158/1999, non costituisce quindi l’unico parametro di determinazione delle tariffe e 
comporta,  come  conseguenza,  la  possibilità  per  il  Comune  di  derogare,  in  sede  di 
determinazione tariffaria, ai coefficienti tabellari previsti nel medesimo DPR. n.158/1999;
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visto l’art. 14, comma 9, del DL. 06 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla  
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, che stabilisce che le tariffe della Tassa sui Rifiuti avrebbero 
dovuto essere commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, per cui l’individuazione 
di tali tariffe, al pari della definizione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze 
non domestiche, non deve necessariamente tenere conto dell’effettiva produzione di rifiuti di 
ogni singola utenza ma può essere basata su criteri presuntivi;

considerato  che  l’art.  1,  comma  652,  della  Legge  n.  147/2013,  ha  permesso  di  derogare 
ulteriormente ai criteri del D.P.R. n. 158/1999, attribuendo al Comune la facoltà di determinare 
le tariffe sulla base di criteri alternativi a quelli previsti dallo stesso decreto;

atteso che l'Amministrazione comunale, nell'esercizio della potestà regolamentare dell'Ente, ha 
ritenuto opportuno confermare nella disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2022 i 
criteri adottati per il regime di prelievo per le annualità precedenti per rendere omogenee e 
continuative  le  modalità  applicative  della  tassa,  avvalendosi  della  deroga  di  cui  all’art.  1, 
comma 652, della Legge n. 147/2013, commisurando la tariffa alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti  prodotti  per unità di superficie, in relazione agli  usi  e alla tipologia delle 
attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti, comunque nei rispetto del principio “chi 
inquina paga”, sancito dall’art. 14 della direttiva 2008/ 98/ CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti; 

rilevato  che  le  tariffe  per  ogni  categoria  o  sottocategoria  omogenea  sono  determinate 
moltiplicando il  costo  del  servizio  per  unità  di  superficie imponibile  accertata,  previsto  per 
l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, 
sulla base di apposito studio di rilevazione della produzione media dei rifiuti, conformemente a 
specifica relazione tecnica;

visti:

• l’art.1, comma 683 della L. 147/2013 che prevede che la deliberazione di approvazione 
delle  tariffe  della  TARI  presuppone l'intervenuta approvazione del  piano economico 
finanziario del servizio integrato dei rifiuti;

• il comma 527 art. 1 della legge 205/2017 che ha attribuito ad ARERA (Autorità 
Regolazione Energia Reti e Ambiente) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei 
rifiuti;

• la deliberazione di  ARERA  n.  443  del  31/10/2019  che ha  definito  i  criteri  di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato 
dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;

• la deliberazione ARERA n. 363/2021 che ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-
2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche 
nell’elaborazione del PEF;

visto  il  Piano  Economico  Finanziario  del  servizio  (PEF),  redatto  secondo  quanto  stabilito 
dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti ed Ambiente (ARERA) e approvato in data odierna 
con propria deliberazione n. 71, con la quale è stato approvato il nuovo metodo tariffario MTR-
2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025;

dato atto che l'approvazione formale del suddetto Piano Finanziario costituisce il necessario 
presupposto per la determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2022;

visto il Piano Finanziario per l'anno 2022 predisposto in osservanza dei criteri stabiliti dal D.P.R. 
n. 158/1999 che evidenzia costi complessivi pari a Euro 5.684.431,00 al netto del costo relativo 
alla gestione dei  rifiuti delle istituzioni  scolastiche statali  e al recupero evasione TARI anno 
2020 così ripartite:
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Descrizione utenze Numero utenze % Costi da attribuire Costi attribuiti 

Utenze domestiche 14.807 60,13% 3.418.048,36 

Utenze non 
domestiche 

2.340 39,87% 2.266.382,64 

Totale 17.147 100% 5.684.431,00 

viste  le  superfici  imponibili  determinate  al  netto  delle  riduzioni,  delle  esenzioni  e  delle 
agevolazioni, sia delle utenze domestiche che delle utenze non domestiche, come risultanti 
dalla banca dati dell’ufficio Tributi e riportate nella tabella sottostante:

Tipologia utenze Numero utenze Superfici imponibili (metro quadrato) 

Utenze domestiche 14.807 1.593.937,68

Utenze non domestiche 2.340 659.324,60

Totali 17.147 2.253.262,28

rilevato che l’adozione delle tariffe della Tassa Rifiuti TARI per le utenze domestiche e 
non domestiche, determinate sulla base delle banche dati dei contribuenti ed utenze registrate, 
è  finalizzata  al  raggiungimento  della  copertura  integrale  dei  costi  del  servizio  presunto 
risultante dal Piano Finanziario per l’anno 2022 pari ad euro 5.684.432,00;

evidenziato che l’importo del Piano Finanziario comprende i costi di trattamento e smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani, i costi di raccolta e trasporto RSU, i costi di trattamento e riciclo, i costi 
di  raccolta  differenziata  per  materiale,  i  costi  di  spazzamento  e  lavaggio  strade  e  piazze 
pubbliche, i costi d'uso del capitale ed i costi comuni, amministrativi e generali di gestione;

ricordato  che  gli  Enti,  nella  determinazione  delle  tariffe,  hanno  l'obbligo  di  assicurare  la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi di gestione 
dei rifiuti urbani contenuti nel Piano Finanziario, di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti 
(TARI) per le utenze domestiche e non domestiche per l’anno 2022 indicate nell’allegato A) al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

dato  atto  che  sull'importo  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI)  si  applica  il  tributo  provinciale  per 
l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente (TEFA) di cui all'art. 19 del 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale del 5% deliberata dalla Provincia di 
Oristano;

visto il Regolamento di disciplina della tassa comunale sui rifiuti TARI;

visti:

• l'articolo  53,  comma  16,  della  Legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  come  modificato 
dall'articolo 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede che 
"il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota  
dell'addizionale  comunale  all'IRPEF  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  Decreto  
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Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale  
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per  
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione";

• l'articolo 1, comma 169, Legge 296/2006 il quale dispone che: "Gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da  
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche  
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il  termine innanzi  
indicato,  hanno  effetto  dal  1  gennaio  dell'anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata  
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di  
anno in anno"; 

preso atto che il termine per la deliberazione ordinaria del bilancio di previsione 2022-2024, 
come previsto dal TUEL, è fissato al 31/12/2021;

visto  il  Decreto  del  Ministero dell'Interno  del  24  dicembre 2021  (pubblicato sulla  Gazzetta 
Ufficiale serie generale n. 309 del 30/12/2021) con il quale è stato differito al 31/03/2022 il  
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024;

vista la legge n. 15 del 25 febbraio 2022 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 30 dicembre 2021,  n.  228, recante disposizioni  urgenti  in materia di  termini 
legislativi” Il  termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-
2024 da parte degli enti locali, previsto all’articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo 
differito  ai  sensi  del  decreto  del  Ministro  dell’interno  24  dicembre  2021,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è prorogato al 31 
maggio 2022;

atteso che, ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito con modificazioni 
nella  L.  214/2011,  e  ss.mm.ii.,  la  deliberazione  di  approvazione  delle  tariffe  è  inviata  al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

visto il  Testo Unico delle  Leggi  sull'Ordinamento degli  Enti  Locali,  approvato con D.Lgs.  18 
agosto 2000 n. 267;

visti:

• la Legge 160/2019;

• l’art 52 del Decreto Legislativo 446/1997;

richiamato il Regolamento TARI che dispone che le scadenze dei versamenti TARI siano stabilite 
dal Comune; 

vista  la necessità di stabilire che le rate di pagamento abbiano scadenza nel corso dell'anno 
per la necessità di far fronte ai costi sostenuti nello stesso esercizio ed imputabili al servizio di 
cui  trattasi come dal PEF 2022, e di stabilire che per l’anno 2022 la riscossione della TARI 
avvenga in tre rate come di seguito indicato:

• prima rata 16 agosto 2022;

• seconda rata 16 ottobre 2022;

• terza rata 16 dicembre 2022;

• oppure in un’unica soluzione con scadenza al 16 ottobre 2022;

ritenuto pertanto di approvare le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche per l’anno 
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2022 indicate nell'allegato A) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

acquisiti, ai sensi dell’art 49 del D.Lgs. 267/2000, i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile espressi dalla Dirigente del Settore Programmazione e gestione delle risorse 
Dott.ssa Maria Rimedia Chergia;

con votazione unanime palese

delibera

1. di prendere atto che il costo complessivo presunto del servizio di igiene ambientale e 
gestione dei rifiuti per l’anno 2022, da coprire attraverso l’applicazione della Tassa 
Rifiuti - TARI,  è pari a €. 5.684.432,00 così come definito nel Piano Finanziario degli 
interventi  relativi  al  servizio  gestione  rifiuti,  approvato  in  data  odierna  con  propria 
deliberazione n. 71;      

2. di  confermare  nella  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI)  per  l’anno  2022  i  criteri 
evidenziati in premessa, adottati per il regime di prelievo per le annualità precedenti 
per rendere omogenee e continuative le modalità applicative della tassa evidenziati in 
premessa;

3. di approvare, in conformità al predetto Piano Finanziario, le tariffe della tassa sui rifiuti 
(TARI) per l'anno 2022, relative alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche, 
nella  tabella  di  cui  all’allegato  A)  al  presente  provvedimento  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale dello stesso;

4. di dare atto che in caso di rilevanti modifiche normative che abbiano effetto sulla base 
imponibile  o  sulla  determinazione  di  elementi  del  PEF  2022,  saranno  adottate 
conseguenti modifiche alle presenti tariffe;

5. di dare atto che sull'importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo 
provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di 
cui all'art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale deliberata 
dalla Provincia di Oristano;

6. di quantificare il gettito complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2022, al 
netto del Tributo Provinciale -TEFA-, in € 5.684.432,00;

7. di stabilire che per l’anno 2022 la riscossione della TARI avvenga in tre rate come di 
seguito indicato:

• prima rata 16 agosto 2022;

• seconda rata 16 ottobre 2022;

• terza rata 16 dicembre 2022;

• oppure in un’unica soluzione con scadenza al 16 ottobre 2022;

8. di dare atto che le tariffe di cui alla presente proposta di deliberazione 
decorreranno dal 1° gennaio 2022;

9. di dichiarare che per tutto quanto non previsto dalla presente deliberazione si 
rimanda alla normativa vigente in materia;

10. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it nei 
termini di legge;

11. di dichiarare, con separata votazione resa unanime, il presente atto immediatamente 
eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  4°  comma,  del  D.Lgs.  18/08/2000,  n.  267,  stante 
l’urgenza  di  consentire  una  tempestiva e corretta applicazione della  tariffa  nei 
confronti dei contribuenti.
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Il Sindaco Il Segretario Generale
LUTZU ANDREA BASOLU GIOVANNI MARIO
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